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Umbria e Marche senza eccessivi problemi 

Per l'apertura delle 
scuole tutto bene 

(professori a parte) 
Panoramica sulle 6 province - Calate un po' dovunque 
le iscrizioni - Complessivamente soddisfacente la situa
zione edilizia - Ritardi (come di consueto) negli incarichi 

ANCONA 
ANCONA — Anche nella pro
vincia del capoluogo di re
gione la tendenza nazionale 
ad un progressivo calo di 
iscrizioni scolastiche, viene 
confermata. Dal primi dati 
reti noti dal Provveditorato 
agli studi è possibile ipotiz
zare una diminuzione, calco
lata per classi, che si aggira 
su di una percentuale del 
10-12 per cento. Per Jl resto 
(in attesa di notizie più pre
cise) la situazione a livello 
provinciale non presenta 
aspetti clamorosi. 

Non si registrano gravi dif
ficoltà per quanto riguarda 
l'edilizia e l'organizzazione 
scolastica. Più complicata la 
situazione per quanto attiene 
il corpo insegnante, soprat
tut to per quelli abilitati in 
attesa di nomina. Non sono 
state infatti ancora pubbli
cate le graduatorie definiti
ve. Sinora non sono stati an
nunciati doppi turni. 

Ad Ancona — da quanto 
annunziato dall'assessorato 
alla Pubblica Istruzione — 
entreranno in funzione cin
que nuovi edifici per la scuo
la elementare. Saranno inol
tre aperte altre sette sezioni 
per la scuola materna (da 
99 a 106). 

Negli altri due maggiori 
centri della provincia, Iesi e 
Senigallia, la situazione è si
mile. Nel centro della Valle-
Sina ' le scuole materne au
menteranno di quat t ro se
zioni ed ogni circolo didat
tico avrà una scuola elemen
tare a tempo pieno. Que
st 'anno inoltre gli studenti 
dello Scientifico avranno fi
nalmente a disposizione (do
po una vicenda che si è tra
scinata per molti anni) una 
nuova e funzionale sede. 

Anche a Senigallia l'anno 
scolastico si apre senza pa
temi. Non si prevedono dop
pi turni, le sezioni della «ma
terna » sono aumentate e le 
pluriclassi r imarranno In fun
zione solo per quattro fra
zioni di campagna. Anche 
qui due nuove scuole: l'Alber
ghiero ed un nuovo osilo sor
to a piazza d'Armi. 

PERUGIA 
PERUGIA — Per gli 6U094 

studenti delle scuole elemen
tari . medie e superiori della 
provincia di Perugia, le le
zioni ricominciano s tamane 
con i problemi di sempre. Si
tuazioni patologiche per for
tuna non esistono. Doppi o 
tripli turni, disagi inerenti 
ai trasporti, insomma tutte 
quelle disfunzioni che ci so 
no più o meno su tut to il ter
ritorio nazionale in provincia 
di Perugia e in Umbria sono 
scomparse da tempo gra
zie all 'intervento degli enti 
locali e di tutte le autonomie. 

Ci sono tuttavia i proble
mi generali: una scuola non 
piti in grado di qualificare e 
collocata nel caos. Al prov
veditorato agli studi, ad 
esempio, in questi giorni, co
me informa un comunicato 
congiunto CGIL. CISL, UIL. 
la disorganizzazione è gran
de. « In queste ore stanno 
avvenendo — scrivono i sin
dacati — le sistemazioni del 
personale rimasto privo di 
posto. In un clima da mer
cato dei polli i malcapitati 
« perdenti il posto » vengo
no trasferiti da una scuola al
l'altra spesso distanti t ra lo
ro anche più di 100 km. e 
questo avviene solo perchè 
l lndagine sul posti disponi
bili è s ta ta eseguita con 
pressappochismo e nessun 
senso di responsabilità da 
parte del Provveditore agli 
studi B. Come a dire insom
ma che passeranno parecchi 
giorni prima che il funzio
namento delle scuole entrerà 
In una dimensione nonnaie. 

Intanto c'è da registrare un 
calo generale degli i5cr.tti 
alle scuole di ogni ordine e 
grado. Il calo non è molto 
consìstente però è la pnma 
volta dalla fine della guerra 
che questo avviene. 

PESARO 
PESARO — Circa sessanta
mila studenti affrontano oggi 
Il primo giorno di scuola nel
la provincia di Pesaro e Ur
bino. I problemi e le diffi
coltà di sempre sono li ad 
attenderli anche se al Prov
veditorato si sta lavorando a 
pieno ritmo per portare nel 
più breve tempo possibile la 
complessa macchina a giusta 
carburazione. 

E' discreta la condizione 
delle strut ture scolastiche, la 
cui manutenzione è stata ef
fettuata dai comuni. E' sta
ta anche sanata la situazione 
più gravo, quella della scuola 
media « Paladino » di Fano 

dopo che l'amministrazione 
comunale ha provveduto al
l'acquisto dell'edificio dell'ex 
Collegio S. Arcangelo. Era 
proprio questo il caso più dif
ficile che le autorità scola
stiche si erano trovate di 
fronte l 'anno passato nell'In
tero territorio provinciale 

Sul versante del personale 
docente dal Provveditorato 
si danno risolti 1 problemi 
all'80 per cento. Ma si ag
giunge significativamente che 
anche per quest 'anno la nor
malizzazione non potrà esse
re raggiunta fino alla fine 
di ottobre. Quello che si sot
tolinea è la necessità che le 
operazioni per la compilazio
ne delle graduatorie degli in
segnanti siano anticipate ri
spetti ai tempi attuali. 

Va anche detto che il la
voro per predisporre i quadri 
delle cattedre è in parte reso 
più difficoltoso dalla conco
mitanza delle sessioni di esa
me autunnali . 

Un'ultima annotazione: si 
registra anche nel Pesarese 
una sia pur lieve tendenza 
alla diminuzione della popo
lazione scolastica. 

TERNI 
TERNI — Più di 30 mila 
studenti ternani inlzieranno 
oggi l'anno scolastico. Non ci 
sono ancora i dati precisi in 
quanto non tut te le scuole li 
hanon comunicati al provve 
ditorato agli studi. Que
st 'anno. nella provincia, si 
sono iscritti 14 mila alunni 
alla scuola elementare, 10 mi
la sono iscritti alle scuole 
medie inferiori, circa 9 mila 
agli istituti superiori. Per 
quanto riguarda questi ultimi 
quest 'anno c'è una novità. 
Presso l'istituto magistiale 
Angeloni quest'anno, per la 
prima volta comincerà a fun
zionare un liceo sperimenta
le. Il ministero della Pubbli
ca Istruzione ha infatti auto
rizzato l'apertura di t re pri
me classi. Il progetto per 
l'avvio di questa esperienza è 
stato elaborato da un gruppo 
di insegnanti dell'Angeloni. 

Incendio in 
un negozio di 

elettrodomestici 
ad Assisi: 

150 milioni 
di danni 

ASSISI — Circa centocin
quanta mil ioni d i l i re in 
televisori ed al t r i elettro
domestici sono andati lel-

! feralmente in fumo ieri 
mattina nel pieno centro 
di Assisi. Verso le due il 
fuoco ha infatt i invaso i 
locali del laboratorio d i 
elettrodomestici di Giu
seppe Del Bianco in via S. 
Pietro. 

L'incendio ha attecchito 
in pochi minuti riducendo 
in un ammasso incande
scente le apparecchiature 
elettroniche contenute nel 
negozio ed estendendosi 
allo stabile. I l pronto in
tervento dei vigi l i del fuo
co e dei carabinieri coa
diuvati da molti ci t tadini 
svegliati dal rumore delle 
f iamme, ha scongiurato 
danni ancor più cospicui. 

Sulle cause che hanno 
provocato le f iamme, co
me di prammatica, è in 
corso l'inchiesta. La tesi 

' del corto circuito, ovvia-
1 mente, dato i l tipo di at-
' t iv i tà che si svolgeva nel

lo slabile, sembra essere 
quella più probabile. Per 
quanto riguarda i l danno 
economico ,che in base 
alle prime stime tocca i 
centocinquanta mil ioni, i l 
proprietario della ditta è 
coperto dall'assicurazione. 
La ditta Del Bianco è par
ticolarmente conosciuta 
nella zona di Assisi dove 
opera da anni ed anche a 
Perugia f ino a circa un 
lustro fa aveva un nego
zio nel centro della cit tà. 

Gli accertamenti dei v i 
gil i del fuoco nei prossimi 
giorni cercheranno di fa
re piena luce sulle causi 
che hanno provocato i l si
nistro. 

Per quanto riguarda gli In
segnanti, quest'anno scolasti
co dovrebbe destare meno 
preoccupazioni dei preceden
ti. Entro la settimana tut te le 
cattedre dovrebbero essere 
ricoperte e presso il provve
ditorato sono dell'avviso che 
con la settimana prossima 
tut te le scuole possano co
minciare a marciare a pieno 
ritmo. Anche per gli edifici 
non vi sono grosse preoccu
pazioni. 

Saranno pochissime le 
scuole nelle quali si faranno 
I doppi turni. Ad esempio si 
faranno nella scuola di Borgo 
Rivo; lo stesso provvedimen
to dovrà essere adottato per 
l'istituto commerciale. Anche 
laddove si andrà a scuola nel 
pomeriggio, il disagio deri
vante non interesserà tutte le 
scolaresche ma soltanto un 
ristretto numero di classi. 

MACERATA 
MACERATA — Scuole ele
mentari, medie inferiori e 
superiori riaprono oggi i bat
tenti per i circa 45 mila stu
denti della provincia (in as
senza di dati ufficiali pare 
realistico basarsi su questa 
cifra, relativa al passato anno 
scolastico). 

In particolare, dei quattro 
distretti scolastici in cui è 
diviso 11 Maceratese, il più 
popoloso resta quellp del 
capoluogo (Il n. 12), numeri
camente di poco superiore a 
quello che raccoglie i centri 
della fascia costiera (oltre 15 
mila studenti ciascuno). 

Gli altri due distretti mon
tani (San Severino e Cameri
no) non raggiungono le 6 mi
la unità. 

Va comunque aggiunto che 
parte del territorio della 
provincia, rientra In altr i 
distretti scolastici a cavallo 
con l'Anconitano. Se questa è 
la situazione « in cifre ». è da 
segnalare però che quest'an
no la procedura di assegna
zione di cattedre per gli in
segnanti da parte del Prov
veditorato agli studi procede 
con particolare rilento. 

Una nota positiva riguarda. 
comunque, l'estraneità per la 
provincia di Macerata — a 
parte qualche caso isolato — 
dei problemi quali la carenza 
di aule e i doppi turni. 

Drammatica invece la si
tuazione per la scuola ma-
t e m a . Pochissimi gli istituti 
funzionanti (per lo più a 
conduzione privata e religio
sa) . spesso male attrezzati e 

Nello stesso capoluogo le 
richieste superano abbondan
temente le possibilità offerte 
dagli istituti funzionanti. 

ASCOLI 

Scampoli dei primi anni del secolo tra le scarabattole in soffitta 
Scampoli del primo '900 tra 

le scarabattole ingiallite e le 
sedie tarlate di una vecchia 
soffitta. Scoviamo pile di li
bri, volumetti di poesie ossia
niche, itinerari turistici, al
manacchi della Santa Lega 
Eucaristica, rivista di « vita 
femminile », raccolta di can
ti di trincea, romanzi « licen
ziosi » e, lì nel mucchio, splen
dente e appena velata dal
l'odorosa polvere degli anni, 
una divertente curiosità. E' 
del 1910: si intitola Paesi 
marchigiani, di Enrico Dehò, 
elegante copertina, dedicato 
ad « Alceo Speranza, deputa
to del Parlamento >. (La còl
ta prefazione è di Mario Pur-
cini, senigalliese, un po' pro
vinciale, ma sicuro che « al
cuni grandi scrittori e poeti 
ebbero bisogno del nostro cie
lo per ritrovare le squisitezze 
dell'arte ed esprimerle attra
verso l'opulenza del loro ge
nio »). 

Una * chicca * più sapori/a 
di una madeleine inzuppata 
nel thè, più gustosa di un 
marron glacé, più delicata di 
un profumo Bertelli: una gui
da tutta da leggere, dunque, 
per conoscere, vittime del de
siderio di ammirare. « quanto 
di bello e di ignorato nascon
de questa fetta d'Italia >. 
Apriamo allora queste 600 pa
gine. colme di Marche, terra 
ubertosa dove « il verde ritor
na sui colli, l'aratro feconda 
le zolle e i pampini si piega
no al calore del sole che si fa 
vino ». 

Il caso ci porta a Frontino. 
paese dalla « popolazione mi-
tissima. tutta dedita alla pa
storizia, non compresi — na
turalmente — il sindaco, il se
gretario comunale, il medico
chirurgo, la levatrice e. Dio 
lo perdoni, l'esattore delle 
tasse ». « Ho dimenticato il 
parroco — si scusa il Dehò — 
ma non se ne offenda il reve
rendo: non ha forse anche lui 
le... pecorelle? *. E che dire 
poi di Casteldelci. dove si 
commercia solo in legna da 
ardere e in carbone? O di 
Carassai, antico feudo dei 
Brunforte. provvidenziale ri
fugio degli impauriti abitanti 
di Petritoli tallonati dagli 
aragonesi, dove la vita inve
ce di essere car...assai co.sfa 
tanto poco? 

Ah. che fatica per il meto
dico estensore arrivare a 
Cantiano. al di là del Catria. 
Scrive qui il Dehò: « l'attuale 
servizio di messaggeria — o 
buoni vettorali perdonatemi 
— è un quotidiano disservi
zio: e poi sei. otto, anche die
ci ore di carrozza... >. Pas-

Novecento, che passione! 
Manuali turistici, poesie ossianiche, libri « proibiti » e raccolte 
di canti di trincea tra la polvere del tempo - Un po' di retorica 

.si arriva a Santa Maria Nuo- \ 
va, che giace « fra VEsina e ' 
il Musone, in vetta ad un er
to colle ameno e fertile ». Qui 
« l'industria maggiore è la 
tessitura delle mezzelane ». 
Da dire altro non c'è. se non 
di Gaetano Ravagli, un « va
loroso che nel 1S60 corse da 
Costantinopoli a raggiungere 
in Sicilia le file garibaldine ». 
E poi Tavoleto, Ginestreto, 
Montecalvo in Foglia, Audito
re, Candelora, Montesiccardo 

che t qualche cronista am
polloso vuole far risalire a 
Siccardo, re di Sicilia... ». Sen
za dimenticare Saltara: fé 
inutile insistere, qui si nasce 
cappellai! ». 

E Senigallia? Buon profeta. 
il Dehò dice che * vi sarebbe 
da sfruttare, e seriamente, 
l'industria balnearia: e per la 
posizione della città, essa po
trebbe chiamarsi un'altra 
Ostenda, dopo Rimini, ma è 
mancato sempre il coraggio 

dell'iniziativa ». Si duole che 
il comune mal ha ricostruito 
lo stabilimento balneare, tan
to che H popolo l'ha battezza
to « casermone »; ma in fon 
do Senigallia non si scorda, 
che tra « le consorelle, tiene 
il secondo posto, per... il vi
no che consuma ». 

Spirito d'altri tempi? Forse, 
via da assaporare tutto d'un 
fiato, a evitare che « la gio
vinezza fresca dell'idea ve
da il tramonto, prima ancora 

! di aver gustato la voluttà del 
meriggio» (sic!). 

Da una voluttà all'altra il 
passo è breve. Come non sor
ridere allora alla lettura (un 
altro libro ritrovato) di Quelle 
signore, « romanzo sequestra
to e processato per oltraggio 
al pudore e assolto per ine
sistenza di reato, dedicato a 
quelle altre signore: le one
ste? ». Le piccanti vicende di 
un bordello, tutto tappeti alla 
turca, morbide sete, tende li-

borioso. dove « purtroppo nul-
l'altro v'è di interessante ». 

Senigallia 1919: cartoline-ricordo 
di una futura « spiaggia di velluto » 

Ben vengano gli scherzi del a tempo perduto »: hanno un profumo 
che ci piace. E' a Modena, in un mercatino delle pulci, tra scaltri trova
robe e allegro • bric à brac », che ci salta agli ochi un grazioso « Ri
cordo di Senigallia ( 1 2 cartoline-vedute) », dalla vermiglia copertina 
ornata di fregi dorati. La data è 1 9 1 9 « le foto ingiallite odorano di 
nostalgia, ricche come sono di fascino evocativo. 

Nelle immagini consunte un abbozzo di reclame turistica, già oltre 
le prime esperienze di quell'ai industria balneare » che sul finire del
l'Ottocento, innestandosi sul vecchio tronco della f iera, aveva spodestato 
l'attività mercantile. Foto-cartoline, un po' Inanimate, più attente ai luo
ghi che alle persone, ma egualmente « tranches > di una vita mari 
nara, dove porto, barche, fiume e mare contano ancora molto. 

La macchina dell'Ignoto fotografo fissa via via lo stabilimento balneare 
ricostruito. Il Faro e t villini al mare, il sempiterno Palazzo comunale, 
la Rocca roveresca, i portici lungo il Miss, Il ponte In fondo al Corso: 
e lo fa in modo tradizionale, da « souvenir », cancellando accuratamente 
ogni angolo « popolare », non spingendosi mai oltre 11 fiume, verso 
Porta Fano, o magari verso il rione Pace, dove la campagna diventa 
suburbio e. dove i birocciari costruivano i carri agricoli, Incendiando ogni 
tanto qualche chiesa in nome di Bakunin. 

M a the ci attendevamo? Sono cartoline, Il turismo è t u r i s m o , e! In 
quel 
mento -
gioiti l i r ic l te ' .— — , ,_. - , - . - . 
Icggièntì provenienti da Roma e dal paesi asburgici o slavi presi d amor 
per la città. I cittadini restano fuor i , e quell'assenza — pur se o/v ia —_ 
si sente. Eccome! (mi . an.) 

Ci ore di carrozza... ». Pas- , q u o | 1919. Senigallia deve diventare sempre più la,città dello stabili-
sando ver San Paolo di Jesi. „ mento» a m i » r dell'ippodromo,-4tn* piark^foj™a,'Wl*^i^tigìo^:«tt|»* 
rXv£,n rnmnnJ in/fir«W n Tà'' l ^"^ «"<+•.*** «e»»"» L= Fenice, delle ville- «I mar*, étmonpH 4W«i Wr 
piccato comune inattStrù e M- l M Ì I i i n l , ^ W > v e n J , n i : da Roma e dal paesi asburgici o slavi presi d'amor 

berty, decorazioni moresche, 
affreschi Luigi XV, ninnoli da 
bazar, profumi orientali e 
sniffate di cocaina, vi sono 
snocciolate con una pudicizia 
da fumetti per bambini; ep
pure — avverte il Notori nel
la prefazione — « coloro che 
non hanno amato, né deside
rato. né lottato, né sofferto; 
coloro che per studio, per mis
sione 0 per destino non han
no avuto contatti né colla mor
te. né col vizio, né col de
litto. possono tutti quanti fer
marsi e risparmiarsi la let
tura di un libro che non com
prenderebbero ». Brrr... quan
ta perversione scorre tra 
quelle pagine! 

Ma. si sa. per un ricco 
borghese che può permetter
si una notte con una « silfio 
ra di lusso*, ci sono migliaia 
di fanti che lottano contro 
l'asburgica gallina. * Canta 
che ti passa v. recita una rac 
coìta di canti di trincea. « can
ta hi stornello beffardo e 
mordace contro il nemico che 
sgrana su di te i nastri della 
sua mitraglia >. Le donne? 
* Non pianger mio tesoro — 
forse ritornerò — ma se In 
battaglia io moro — in rie! 
t'aspetterò ». Del resto, « il 
sacco è preparato — .sull'ome
ro mi sta — se non partissi 
anch'io — sarebbe una viltà ». 

I^i guerra termina, il fa 
seismo si siede ben bene e 
viene il tempo dell'autar
chia. l*a vecchia soffitta non 
é arara di novità, e ci riser
va un piccolo libretto dal ti
tola L'opinione dell'Italia sul 
Prodotti Cirio. // tema è im
pegnativo ed è ovvio che le 
rime baciate e faticosamente 
partorite dai consumatori Ci 
rio sono « un atto duraturo di 
gentilezza veramente italia
na ». Come definire, altrimen
ti. la confessione ironico com
movente di quell'anziana ve
dova marchigiana che parte
ciperà al concorso componen
do: « Caro Cirio, nell'orecchio 
Ti confido le mie pene! Sono 
suocera son vecchia più nes
suno mi vuol bene. Solo tu 
consolatore sai vigliarmi per 
la gola, sai lenirmi ogni do
lore con melliflua parola. 
Qual trionfo caro Cirio, puoi 
bramar maggiore, se fin le 
suocere in delirio ti procla
mati loro re? ». Quale onore 
per i prodotti Cirio, « che con 
le marmellate, i sedani, i pi
selli. le frutta sciroppate. 
rendi i pasti più belli ». 

Michele Anselmi 

NELLA FOTO: sopra i l t i tolo, 
i portici lungo i l M isa ' ln una 
Senigallia dei • p r i m i . del se
colo; l 'a l t ra, v i l l in i al mare 
sopra a Senigallia 

ASCOLI — La scuola picena 
riapre in un'atmosfera tut to 
sommato tranquilla e all'in
segna del distretto: quello 
massimo organo collegiale, a 
carattere territoriale, proprio 
nel " S - ^ dovrà infatti co
minciare a coordinare l'inter
vento scolastico. I! territorio 
Piceno ha tre poli essenziali 
di riferimento scolastico. A-
scoli. San Benedetto e Fermo 
e 1 rispettivi distretti debbo
no far fronte a problemi in
cancreniti dal tempo. Le 
giunte in teme dei tre organi 
hanno fin qui dimostrato 
consapevolezza delle proprie 
responsabilità, operando con 
una logica unitaria che sta 
dando preziosi risultati, come 
nel caso di Fermo, dove 
proprio domani, mercoledì, 
alle 15.30. sarà discusso in u-
na pubblica assemblea com-
prensoriale il piano pro
grammatico per l'anno che i-
nizia-

Tra i problemi maggiori 
che si pongono a livello prò- [ 
vinciale c'è quello dei tra- j 
sporti: sono 17.500 gli studen
ti di ogni ordine e grado. ' 
molti dei quali nella scuola j 
dell'obbligo, che registra però , 
cali vistosi delle frequenze 
nella media inferiore. Nel tre 
centri maggiori di Ascoli. 

• San Benedetto e Fermo si 
! convogliano ogni giorno circa 
I 10 mila studenti medi supe-
', nori dai paesi dei rispettivi 

comprensori. Finora il Con
sorzio provinciale per il 
trasporto scolastico ha ga
ranti to il servizio a costi po
litici. ma non tutt i i comuni 
sembrano sensibili a contri
buire per le cifre di loro 
competenza, mettendo cosi in 
crisi l'intera organizzazione. 

Por il resto, è quasi gene
ralizzato il problema delle 
mense. La situazione edilizia, 
invecp, sembra reggere anche 
perchè diminuisce del 10 per 
cento la popolazione scolasti
ca ma questo fattore aggra 
va sempre di più la colloca
zione precaria di centinaia di 
docenti, soprattutto nelle a-
ree umanistico letterarie. 

TERNI HA UNA VIA DA RIAPRIRE: IL FIUME 
Già i romani navigavano il Tevere per portare le merci - Ora il CENTRES rilancia la proposta di un'idrovia 

TERNI — E' possibile 
sfruttare i corsi d'acqua del 
Tevere e del Nera per far 
arrivare le merci da Terni 
fino al mare? E" una do
manda che' nel corso dei 
secoli ha affascinato parec
chi studiosi e che viene ora 
riproposta dal Cestres (cen
tro studi ricerche economi
che e sociali), nel suo ulti
mo bollettino « Indagini ». 

Il centro studi, che è di 
recente costituzione e elle 
ha la propria sede al nu
mero U di via Mancini, non 
soltanto ha riproposto il pro
blema. ma ha anche deciso 
di costituire una commissio
ne che si impegni a prose
guire gli studi sulla navi

gabilità del Tevere e del 
Nera. A lanciare l'idea è 
stato Torquato Secci. che è 
anche l'autore dell'articolo 
Secci ha sfogliato le pagine 
della storia e ne ha tratto 
un materiale assai interes
sante. dal quale si ricava 
la conclusione che ripropor
re la realizzazione di un 
idrovia, non è affatto un'uto
pia. 

I romani infatti si s e n i 
vano proprio del Tevere per 
trasportare viveri in città 
in tempo di carestia. Dun
que il Tevere è stato navi
gabile, così come lo è stato 
il Nera, da Orte a Terni. 
IJO afferma l 'abate Pascoli 
in una sua opera dedicata 
a Papa Benedetto IV. Lo 

stesso abate sollecitava il 
Papa, con delle proposte 
concrete, affinché fosse ri
presa la navigazione inter
na nel bacino del Tevere 
per fare rifiorire i commer
ci interni. 

Al>purato che non si trat 
ta soltanto di un sogno, la 
proposta lanciata dal Ce
stres merita dunque atten
zione. La costruzione di un' 
idrovia, permetterebbe alla 
città di avere uno sbocco 
sul mare Tirreno, secondo 
un calcolo effettuato dieci 
anni fa. consentirebbe un ri
sparmio annuo sulle spese 
di trasporto di 6 miliardi. 
Non è cosa da poco conto 
e si immagini quale incen
tivo potrebbe costituire que

sta facilità di collegamento 
allo sviluppo della nostra si
derurgia e quale effetto po
trebbe avere por un rilan
cio delle acciaierie e delle 
altre industrie ternane. 

Per finire, una curiosità: 
l'ultimo progetto per la co
struzione dell'idrovia fu re
datto da due ingegneri ro
mani incaricati nel 1923 dal
le camere di commercio di 
Roma e dell'Umbria, dispo
ste all'epoca a finanziare i 
lavori. La sua idea ispira
trice prevede la canalizza
zione delle acque del Teve
re da Roma a Orte e la 
costruzione di un canale la
terale da Orte fino a Terni. 

Adriano Lorenzoni 

FERMO - Assemblea sindacale sul progetto di rilevamento 

Il consorzio per la ex-OMSA 
solo con adeguate garanzie 

FERMO — In una pubblica 
assemblea indetta a Fermo 
dai sindacati, si è tornat i a 
parlare degli stabilimenti ex 
OMSA di Campiglione. che 
hanno sempre rappresentato 
un momento cruciale per l'e
conomia di tut ta la zona cal
zaturiera: lo furono nel 1973. 
quando il conte Orsi Mangelli 
decise di chiudere bottega 
lasciando in mezzo alla stra
da 630 dipendenti: potrebbero 
tornare ad esserlo oggi, ma 
questa volta in positivo, poi-

• R I N V I A T O 
A L U N E D I ' PROSSIMO 
I L CONSIGL IO U M B R O 

PERUGIA — Cons gl.o rea onale 
rinviato ieri mattina per » ca
renza di organico ». Al secondo 
appetto erano infatti presenti solo 
15 consiglieri regionali su 3 0 e • 
termini di regolamento (< mancan-
11 del numero legale >) .1 presi
dente ha rinviato la seduta. « La 
decisione di sciogl ere la seduta 
— ha dichiarato lo stesso pre
sidente Massimo Arcamone — 
presa in base al regolamento in
terno del Consigl'o. r'entra tra 
gli impegni, del resto g.a assan
ti dal mio predecessore Settimio 
Gambuli. per far funzionare me
glio, anche per quanto riguarda gli 
aspetti minori, gli organismi sui con
siliari. Questa mia decisione non 
è altro dunque che un richiamo. 
cortese e preciso, a tutti i colleghi 
perché con la loro collaborazione, 
che in un'assemblea ha pure bi
sogno del rispetto degli orari , mi 
•lutino nel m'o compito. 

che il Ministero dell'Indu
stria ha stanziato 11 miliardi 
di lire in favore di un con
sorzio calzaturiero di 21 a-
ziende. disposte a rilevare gli 
stabilimenti di Campiglione e 
a trasferirvi tut-ta l'attività 
produttiva. 

Questa ipotesi ha p t rò su
scitato una valanga di criti
che da parte sindacale: fondi 
concessi senza garanzie pre
cise. aggravamento della mo-
nosettcnali tà produttiva del 
fermano, assenza di un serio 
piano di sviluppo poliennale 

Perchè allora si può parla
re anche di un momento di 
svolta che potrebbe essere 
positivo? L'assemblea pubbli
ca indetta dalla Federazione 
sindacale unitaria non si è 
fermata alle critiche: « il 
problema — ha detto Cipo!-
lari della CGIL — è quello di 
rovesciare con la mobilita
zione unitaria i caratteri spe
culativi dell 'attuale operazio
ne. vincolando la concessione 
di credito a precise garanzie 
da porte del Consorzio calza
turiero n. 

Clpollari ne ha enumerate 
alcune: rispetto del contratt i , 
regolarizzazione del lavoro a 
domicilio, chiusura degli sta
bili di provenienza. 

A spingere il movimento 
sindacale verso questa posi
zione. è stato anche il perico
lo che gli stabilimenti se non 

rilevati dal Consorzio calza
turiero, possono essere messi 
all 'asta dal curatore fallimen
tare della ex-OMSA: anzi, la 
da ta dell'eventuale asta sa
rebbe già s ta ta fissata per il 
prossimo 29 novembre. 

T ra l'altro, si potrebbe ri
cominciare a parlare della 
proposta avanzata in passato 
da due grossi industriali cal
zaturieri di Montegranaro. 
che vorrebbero fare degli 
stabilimenti di Campighone 
un enorme deposito di pel
lami. occupandovi solo una 
decina di persone. 

# • • 
• ANCONA —Dopo il blocco 
del .a ferrovia effettuato gio
vedì scorso, 1 lavoratori del 
Tubificio Maraidi hanno da
to vita, ieri matt ina, ad un ' 
al tra clamorosa azione d; pro
testa. Per tre ore — dalle 
8.30 alle 11.30 — dopo aver 
posto di traverso sulla stra
da alcuni mezzi meccanici. 
agli imbocchi di corso Stami-
ra e corso Garibaldi. h*nno 
sostato davant i alla sede an
conitana della Banca d'Ita
lia. Le maestranze hanno vo
luto far pressione, in questo 
modo, sul governo e sulla 
proprietà In vista nell'incon
tro odierno a Roma, convo
cato presso 11 ministero del 
Tesoro, t r a banche e Maral-
di. Anche ieri tut tavia la 
manifestazione si è svolta 
senza incidenti. 

Il percorso della « marcia » da Perugia ad Assisi 

Politici e uomini di cultura 
sulla lunga strada della pace 

PERUGIA — La seconda 
marcia deila pace Perugia 
Assisi si snoderà per circa 25 
chilometri: ci vorranno per 
percorrerli, comprese natu
ralmente le soste, circa 9 ore 
(dalle 8 del mat t ino alle 17i 
secondo il programma predi
sposto dal comitato organiz-
zato-e. 

Questo l'intero percorso; 
partenza dai giardini del 
Frontme di Perugia, quindi 
Borgo XX giugno, via S. Gi
rolamo. il passa?gto a livello 
di Ponte S. Giovani, via Man
zoni. cavalcavia E-7-B;v.o Tor-
giano. a t t raversamento di O-
spedalicchio. dove verso le 
11.30 ci sarà una sosta d; un 
quarto d'ora. 

lì cammn.o proseguirà con 
l 'at traversamento del centro 
abi ta to di Bastiola, il ponte 
sul fiume Chiascio. l'ingresso 
a Bastia in piazza Mazzini. 
via Roma, quindi tappa ver
so le 14 a Santa Maria degli 
Angeli e sosta per un'ora. 

Ivi marcia ripartirà lungo il 
rett . lmeo di 2 chilometri fino 
alla curva sotto Assisi e ar
riverà nella città francesca
na per por t i S. Francesco, da 
dove attraverso Piazza del 
Comune e San Rufino giun
gerà fino alla Rocca precedu
ta dai Gonfaloni dei Comu
ni dell'Umbria. Sul prato del
la fortezza ci sarà la conclu
sione « politica » (con lettura 
del messaggio finale del par

tecipanti alla marcia» e una 
serie di spettacoli artist.ci, 
manifestazioni sul tema 
a Mille idee contro la guer
ra » sono previste duran te le 
soste e lungo la marcia. 

Sarà assicurato l'alloggio 
con 6acco a pelo presso scuo
le e palestre di Perugia per le 
notti del 23 e 24 settembre. 
Durante la marcia saranno 
messi in vendita generi di 
prima necessita a prezzi con
venienti. 

Continuano intanto, nume 
ros.ss-.me. a giungere le ade
sioni. 

Il rettore dell'ateneo di Pe
rugia prof. Giancarlo Dozza 
scrive di « interpretare gli 
stessi sentimenti dell'intero 
mondo accademico perugino. 
nell'esprimere vivissimo com
piacimento e apprezzamento 
per tale manifestazione cosi 
significativa al tempi d'oggi e 
che commemora in maniera 
cosi solenne il prof. Aldo Ca
pitini che fu illustre docente 
d; questo ateneo ». 

Anche il provveditore agli 
studi di Perugia prof. Fran 
cesco Finocchiaro ha inviato 
la propria adesione. 

Il compagno Massimo D'A-
lema. segretario nazionale 
della FOCI, sottolinea il fat
to che «questa importante 
manifestazione si tiene in un 
momento di preoccupante 
crisi della distensione e del
la coesistenza pacifica e con

tribuirà quindi a quella mo
bilitazione delle coscienze ne
cessaria a scongiurare il pe
ricolo di nuove guerre, a fer
mare la corsa agli a rmamtn-
ti e a riconvertire l ' industria 
di guerra in industria di pa
ce ». 

Il segretario del PSI um
bro Luciano Lisci scrive che 
« occorre un grande 6forao 
comune perché tornino a mo
bilitarsi le coscienze degli uo
mini liberi ed amant i della 
pace ;>. 

Tra i firmatari dell'appello 
contro la guerra, intel'ot-
tuali e artisti , si sono ag
giunti nelle ultime ore il no
me del presidente della RAI 
Paolo Grassi e del noto filo
sofo della scienza Ludovico 
Geymonat. 

Si contano inoltre le ade
sioni del sen. Codignola, di 
Giovanni Gozzer. di Saverio 
Ripa di Meana. 

• TERNI — L'amministraeio-
ne provinciale metterà a di-
spos.z1one quat t ro autobus 
per 1 ternani che vorranno 
partecipare domenica al la 
marcia per la pace. ET sta
to annunciato ieri ma t t i na 
durante una riunione alia 
quale hanno preso par te 1 
rappresentanti del comuni e 
degli organismi pubblici in
teressati alla inauatfaMMflone. 

http://ros.ss-.me

